
L’albero di olivo, con la sua
estesa presenza, che caratteriz-
za da circa quattromila anni tut-
to il paesaggio costiero del mare
“Nostrum”, è uno dei simboli
più rappresentativi ed immedia-
ti della civiltà mediterranea. Il
prodotto dei suoi frutti, l’olio,
è apprezzato sin dall’antichità
e l’origine del suo uso si perde
nella notte dei tempi. Usato
come cosmetico, medicamen-
to, combustibile per l’illumina-
zione, offerta votiva e condi-
mento per pietanze ha legato,
nei secoli, il suo nome alla stes-
sa storia dell’umanità. Prima,
essenzialmente, come offerta
per ingraziarsi gli dei e poi, len-
tamente, è entrato a pieno tito-
lo negli elementi base dell’ali-
mentazione dei popoli che si
affacciano sul mediterraneo.
Tanto che, arrivando ai giorni
nostri, negli anni sessanta, è sta-
to consacrato, dal nutrizionista
americano Keys, come il con-
dimento più sano e salutare. Da
allora si è iniziato a parlare di
“dieta mediterranea” eviden-
ziando come le popolazioni che
usano esclusivamente, come
condimento, l’olio extravergi-
ne di oliva sono meno soggette
a malattie cardiovascolari. Uno
dei prodotti tipici italiani, dun-
que, che più di ogni altro ha fat-
to il giro del mondo e che in-
sieme al vino è presente su tut-
to il territorio nazionale. Infat-
ti, se si escludono Piemonte e
Valle D’Aosta, tutte le altre re-
gioni italiane hanno zone di
produzione olearia che costitu-
iscono un vero e proprio micro-
cosmo, ciascuno con specifiche
caratteristiche, che definiscono
in modo determinato la tipicità
del prodotto. A differenti terri-
tori corrispondono diverse cul-
tivar (le varietà coltivate) con
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L’Olio del Cilento: simbolo di eccellenza
La Campania è l’unica regione che può vantare sei denominazioni di origine protetta

alterne, subendo umiliazioni e
rivalutazioni e per troppo tem-
po è stato sostituito da burro,
grassi animali e olio di semi; ma
oggi è diventato il simbolo del-
la cucina di qualità contribuen-
do, in modo determinante, al
rilancio della gastronomia in
tutto il territorio regionale. An-
che nel Cilento, la sua fama e
fortuna sono legate, a doppio
filo, al futuro turistico ed eco-
nomico di una delle zone più
belle della regione. Un territo-
rio che, a dispetto della innata
vocazione turistica, sconta an-
cora enormi ritardi in termini di
organizzazione e programma-

MARTEDÌ 29 AGOSTO 2006

il proprio patrimonio di tipici-
tà, come lo sono i vitigni per il
vino. Anche la Campania con
le sue sei Dop (Cilento, Colli-
ne Salernitane, Colline Bene-
ventane, Sannio caudino tele-
sino, Colli dell’Ufita e Peniso-
la Sorrentina) produce un’ec-
cellente olio extravergine d’oli-
va che in cucina, ha riconqui-
stato, con larghi riconoscimen-
ti, il ruolo che gli compete ed
ha attirato l’attenzione degli
addetti ai lavori a partire dai ri-
nomati chef dei più prestigiosi
ristoranti. Del resto nella sua
lunga vita ha vissuto, dal punto
di vista gastronomico, vicende

zione; ma che lentamente sta
percorrendo la strada della ri-
presa. La frammentazione del-
la proprietà e della produzione
e gli alti costi che prevede il di-
sciplinare della Dop, approva-
to nel 1998, oggettivamente
ostacolano la crescita di uno dei
prodotti che potrebbe essere
alla base dello sviluppo del ter-
ritorio cilentano. Tanto è vero
che solo pochissimi operatori
producono olio extravergine
Dop, come spiega il presidente
del Consorzio di Tutela e Valo-
rizzazione dell’Olio Dop, Mas-
simo Cobellis: “ Fino a pochi
anni fa la produzione era esclu-

sivamente per uso familiare e an-
cora oggi stenta a decollare il di-
scorso della Dop. Innanzitutto
per i costi che essa richiede e poi
per il problema della frammen-
tazione. Il compito del consorzio,
che tra l’altro ha avuto il ricono-
scimento del ministero solo sei
mesi fa,  è quello di promuovere
iniziative per favorire lo svilup-
po della Dop.

E certamente una delle inizia-
tive è quella di spingere verso
l’associazionismo, cooperative o
consorzi, ma non può essere la
sola. E’ necessario far capire agli
operatori l’importanza di produr-
re olio di qualità e l’importanza
della sua promozione, per legar-
lo in modo inscindibile al nome
del territorio e di conseguenza
alla sua crescita economica. In-
fine è necessario ricercare, tutti
insieme, la strada per ridurre i co-
sti onerosi previsti dal discipli-
nare e rendere più appetibile la
Dop ai piccoli produttori.” Intan-
to nel basso Cilento, tra Pisciot-
ta e Roccagloriosa, è nato un con-
sorzio di “Mastri Oleari” che,
con il responsabile Alfonso
Amendola, sponsorizzano la na-
zionale di calcio dei “Frati Cap-
puccini” e hanno organizzato una
rete di vendita per corrisponden-
za. Un modo  diverso per far co-
noscere un prodotto che sicura-
mente gioca un grosso ruolo nel-
la valorizzazione della terra ci-
lentana. Una valorizzazione che
parte dai tavoli dei numerosi lo-
cali della zona, come può capi-
tare a Eredita, piccola frazione di
Ogliastro Cilento, dove il risto-
rante “Notte Stellata”, con Raf-
faele in sala e Rosanna ai fornel-
li, offre piatti tipici della tradi-
zione conditi esclusivamente con
olio extravergine  prodotto nel-
l’orto di casa.

Salvatore Tuccillo

Grande attesa per l’edizione 2006 della “Borsa
Verde” di Vallo della Lucania. Dal 6 all’8 ottobre
nella zona Fiere di Vallo si terrà il  prestigioso Salo-
ne espositivo dedicato al turismo verde. Anche que-

st’anno sono
previsti eventi
speciali di ri-
chiamo nazio-
nale ed inter-
nazionale e
percorsi tema-
tici ed escur-
sioni guidate
rivolte al gran-
de pubblico;
oltre alle nu-
merose inizia-
tive per gli ad-
detti ai lavori,
come il
Workshop ri-
servato agli

operatori del turismo verde. Inoltre sono previsti se-
minari, conferenze e laboratori per gli operatori pro-
fessionali e la stampa. La natura, la cultura, l’arte e
l’enogastronomia  sono gli ingredienti dell’evento
che, dal cuore del Parco Nazionale del Cilento e Val-
lo di Diano, riscopre luoghi, sapori e stili di vita
mediterranei. La manifestazione organizzata dal
Settore Attività Produttive e Politiche Comunitarie
della Provincia di Salerno si avvale della collabora-
zione e del patrocinio della Unione Europea, della
Regione Campania, del Comune di Vallo della Lu-
cania e del Parco Nazionale del Cilento e Vallo di
Diano. La tre giorni sarà articolata su tre tematiche:
venerdì 6 la giornata sarà dedicata all’Ambiente;
sabato 7 al Patrimonio rurale minore e domenica 8
ai GAL (Gruppi d’azione locali) e allo sviluppo ru-
rale. Info/ www.borsaverde.com

La “Borsa Verde”
protagonista

a Vallo della Lucania


